
NEL MONDO 

L'appello del Ce a non cedere I dirigenti delle repubbliche 
a inconsulte spinte estremistiche di Estonia, Lituania e Lettonia 

i i A Kishiniov il FVonte popolare temono che Mosca prepari 
trascina una grande folla in piazza una specie di «colpo di forza» 

I nazionalisti sfidano il Pois 
Trecentomila protestano in Moldavia 
I nazionalisti sfidano il Pcus e sfilano tn 300miia 
per le vie di Kishiniov, la capitale della Molda­
via 1 dirigenti baltici temono che Mosca prepari 
un «colpo di forza» contro i governi delle Re­
pubbliche Come è lievitato lo scontro politico 
tra Lituania, Lettonia ed Estonia ed il centro 
moscovita La polemica sui patti del 1939 II 
Plenum alla metà di settembre7 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

""" MUUMO t imi 
9m MOSCA II Gomitalo cen 
baie del fcus nemmeno 24 
ore prima aveva fatto appello 
«al senso comune» per scon 
giurare conseguenze «impre­
vedibili- che potrebbero den 
vare dalle spinte nazionaliste 
Il drammatico messaggio era 
rivolto ai popoli baltici ma la 
condanna dell «estremismo- e 
del) -Isteria nazionale» era gè 
nerale Ma il "fronte popolare* 
della Moldavia ha deciso 
egualmente di sfidare I ultima 
tum del Cremlino e len ha tra 
sanato in piazza qualcosa co­
me 300mila persone nella ca 
pitale Kishiniov per reclamare 
I immediata approvazione 
della legge sulla lingua locale 
U gente non ha preso neppu 
re in considerazione la de 
nuncia di «estremismo* nei 
confronti degli attivisti appar 
sa nell edizione domenicale 
della «Pravda» Uno dei diri 
genti Junj Roshka ha com 
mentalo «Ci sono 300mila 
persone per strada Come 
possono essere definite tutte 
estremiste'» La manifestalo 
ne si è svolta a due giorni dal 
la seduta del Soviet supremo 
della repubblica che dovrà 
esaminare la legge fortemen 
te osteggiata dai residenti rus 
si i 'quali hanno dato vita nei 
giorni scorsi a «scioperi potit 
ci» in decine di fabbriche Ci 
sono state agitazioni anche tra 
i ferrovieri che hanno paraliz 
zato il traffico in diverse sta 
zioni 

In Moldavia non hanno rac 
colto I appello del Pcus letto 
sabato sera per quasi venti mi 
nutl dallo speaker del teìegior 
naie «Vremja» in cui si dichia 
ra che il «destino dei popoli 
baltici è in serio pencolo* La 
Moldavia non si trova nel Bai 
tlco ma aneli essa rientrò per 
una parte nel patto Stalin Hi 
ller del 1939 

I dirìgenti del movimento li 
tuano «Saiudis» hanno reagito 
al documento del Comitato 
centrale sostenendo che si 
vuole presentare la situazione 
più «tesa di quanto sia rea! 
mente» Vltautas Landsber 
ghis deputato ha detto «Por 
se devono necessariamente 
mentire al popolo sovietico in 
modo da prepararlo nel caso 
si decida di usare la forza in 
tradurre le truppe o cambiare 

Il governo della Lituania Si 
vuol far credere che qui ci sia 
pencolo Ma tutto è al contra 
rio calmo* 

«Chi scherza 
col fuoco» 

Lo scontro Mosca Baltico 
ha avuto come un impennata 
nell ultima settimana unac 
celerazione repentina che 
nessuno è più riuscito a bloc 
care E sono stati giorni di fuo­
co pur nella tranquillità relau 
va del periodo feriale con il 
parlamento chiuso e il presi 
dente Gorbaciov ufficialmente 
in vacanza ma che non ha 
mancato di dare sue notizie 
vuoi per congratularsi con il 
nuovo leader polacco vuoi 
per una conversazione telefo­
nica con il segretario del 
Poup Rakovski Oppure per 
rammentare dalle colonne 
della «Pravda» e del nuovo 
mensile del Comitato centrale 
(20 agosto) che la risoluzione 
dei problemi nazionali «non 
va trovata ne Ila distruzione di 
ciò che è slato creato nella 
svalutazione della nostra fede 
razione bensì dispiegandone 
il potenziale Un concetto 
questo espresso dal segretario 
del Pcus lo scorso 11 luglio in 
un discorso a Leningrado e 
che non era ancora stato reso 
pubblico In questa occasione 
Gorbaciov era tornato ad am 
momre quanti «scherzano col 
fuoco* gli «irresponsabili» che 
vorrebbero «dividere i nostn 
popoli» 

La contrapposizione fronla 
le tra le tre repubbliche pre 
baltiche (Lituania Estonia e 
Lettonia) e il centro moscovi 
la era venuta maturando negli 
ultimi mesi in maniera sempre 
più evidente Una sorta di ca 
mera di compensazione era 
no state le prime sedute del 
«Confesso» e del Soviet su 
premu dove la pattuglia nu 
merosa e agguemta dei depu 
tati nazionalisti m« anche dei 
parlamentari del partito eletti 
in quelle regioni si faceva sen 
tire e dava battaglia su ogni 
questione Si doveva registrare 
anche uno scontro aperto in 

Svolta per i profughi Rdt? 
L'Ungheria si propone 
mediatrice 
tra Bonn e Berlino est 
H BONN Dopo I inattesa e 
breve visita del presidente del 
Consiglio dei ministri unghe 
rese Miklos Nemeth e del suo 
ministro degli Esten Gyula 
Hom a Bonn si va delincando 
una soluzione a breve termine 
del problema dei fuggiaschi 
dalla Germania orientale 

In una intervista alla (elevi 
sione ungherese il ministro 
degli Esteri Horn ha dichiarato 
che Budapest è pronta a fare 
da mediatrice tra Bonn e Berli 
no-est Horn e Nemeth venerdì 
a Bonn avevano incontrato il 
cancelliere Helmut Kohl e il 
ministro degli Esteri Dieler 
Genscher con i quali avevano 
parlato del persistere delle fu 
ghe dalla Germania orientale 
attraverso il confine austro-un 
gherese Secondo quanto ha 
dichiarato Hom la visita ha 
avuto anche un ispetto eco­
nomico Non sono stati firmati 
accordi di tipo economico 
ma la visita è servita per getta 
re le basi per farlo in futuro 

Nonostante I estremo nser 
bo del governo di Bonn si è 
potuto apprendere nella capi 
tale federale che il promesso 
appoggio tedesco occidentale 
alla realizzazione delle nlor 
me in Ungheria prevede sia 
I aumento delle joìnt venture 

tedesco-ungheresi sia I aiuto 
di Bonn per una futura asso­
ciazione dell Ungheria alla 
Cee La Germania onentale 
vuole che i suoi cittadini nen 
Inno in pa na ha proseguito 
Hom e 1 Unghena è legata a 
precisi accordi con Berlino-
est Il problema dei fuggiaschi 
resta fondamentalmente un 

groblema che va risolto tra 
onn e Berlino-est ha conclu 

so Hom Osservaton politici a 
Bonn ritengono che i due 
esponenti ungheresi venerdì 
abbiano spiegato al cancellie 
re Kohl e al ministro Genscher 
di essere stati costretti a ordì 
nare severi controlli al confine 
austro ungherese su pressione 
di Berlino est e di Mosca. 

Non si ha notiza che Berli 
no-est abbia deciso restrizioni 
per i suoi cittadini che voglio­
no recarsi in Unghena Sta pe 
rò di fatto che un sempre 
maggior numero di tedesco-
orientali intenzionati a fuggire 
in occidente attraversano lìle 
galmente il confine tra la Ce 
coslovacchia e I Unghena 
(per recarsi in CecosTovac 
enia ì tedeschi onentali non 
hanno bisogno di visto al 
contrario di quanto è previsto 
invece per l Unghena) per poi 
tentare di recarsi in Austria 

aula con Gorbaciov il quale 
peccò in stile quando com 
mento a voce I inutilità ai fini 
del nsultato di una votazione 
della non partecipazione allo 
scrutinio di tutto il gruppo par 
lamentare della Lituania L in 
cidente politico fu seno per 
che i deputati offesi si alzare 
no in blocco e uscirono dal 
I aula creando un vuoto tra i 
banchi e per di più in diretta 
televisiva La riappacificazione 
avvenne dopo qualche ora an 
che sulla base della decisione 
di concedere ad ogni singola 
repubblica il dintto di stendere 
ld propria legge elettorale e di 
stabilire la data in cui convo­
care le elezioni dei soviet lo­
cali 

Il discorso 
a sorpresa in tv 

La vicenda baltica cresceva 
di tono ed era destinata a con 
quistare il pnmo posto tra le 
inquietudini nazionali supe 
rando persino le agghiaccianti 
notizie di scontn sanguinosi 
provenienti dall Uzbekistan 
dalla Georgia e dalla città di 
Novij Uzen (Kazakhstan) che 
nei mesi di giugno e di luglio 
hanno riempito il panorama 
politico e giornalistico Proprio 
perché il Baltico nonostante il 

fatto che nelle Repubbliche 
mendionalì e del Centro-Asia 
ci fossero montagne di morti 
era il punto più delicato di un 
confronto sull autonomia e la 
sovranità delle repubbliche fé 
derate nell unione che spac 
cava in due lo stesso partito II 
pnmo luglio Gorbaciov si pre 
sento inaspettatamente da 
vanti alla tv per lanciare un 
appello alla concordia Usò 
toni molto preoccupati sullo 
stato dei rapporti interetnici e 
sembrò rivolgersi parttcolar 
mente a quanto accadeva nel 
Sud dell Urss dove 1 ormai 
lunga vertenza del Nagomo-
Karabakh conteso tra Azer 
baigian e Armenia aveva fatto 
come da guida per altre solle 
vazioni occasioni cruente per 
sferrare attacchi di «forze 
oscure» al processo della pe 
restrojka Ma i più compresero 
che il segretano del partito 
parlava al Sud ma ci teneva 
che lo ascoltassero al Nord 
Nel Baltico appunto 

La disputa 
sui patti segreti 

La chiusura del Soviet su 
premo per il penodo estivo 
non avrebbe allentato la ten 
sione Anche perché sarebbe 
arrivato il giorno dell anniver 

sano della firma dei patti tra 1 
ministn Molotov e Ribbentrop 
11 «congresso dei deputati» 
aveva costituito una speciale 
commissione di inchiesta su 
quegli avvenimenti sollecitata 
dai parlamentan delle Repub­
bliche baltiche In Estonia in 
tanto cominciavano a sciope 
rare i residenti russi per prote­
sta contro la legge elettorale 
che impone il requisito della 
residenza per cinque anni per 
poier essere eleiti ài traila di 
sciopen che i giornali e i din 
genti del partito classificano 
apertamente come «politici» 
un atto di sfiducia nei confron 
ti della direzione della Repub­
blica accusata di voler discn 
minare le minoranze E in Let 
tonia i «comitati cittadini* svol 
gono un «censimento* della 
popolazione per stabilire chi 
può dichiararsi «lettone con 
pieno dintto* Il tutto nel clima 
di fermento per la preparazio­
ne della «catena umana» che il 
23 agosto rappresenterà il 
punto più alto della mobilita 
ztone ed anche come adesso 
si è potuto accertare il mo­
mento più pericoloso fonerò 
di gravi incognite 

Era stato però Alexandr Ja 
kovlev membro del Politburo 
e presidente della commissio­
ne del «Congresso» sui «proto­
colli segreti* a riaprire senza 
mezzi termini le ostilità Jakov 
lev sicuramente aveva sul suo 
tavolo il quadro esatto della si 
tuazione «ingovernabile» di 

; Ribbentrop. 
•: (nalto 
, Mikhail 
• Gorbaciov 

Vilnius Riga e Tallinn ciascu 
na con le sue peculiantà e il 
18 agosto scorso sulta «Prav 
da» in una lunga intervista ha 
sostenuto la non rispondenza 
dei patti «ai pnncipi leninisti di 
politica estera* la loro invali 
dita ma non certo I illegalità 
dell annessione delle tre re 
pubbliche ali Urss che fu inve­
ce una conseguenza dovuta 
ad «altre circostanze» La ver 
sione ufficiale continua a so­
stenere che lo status della Li 
tuania della Lettonia e dell E 
stoma è stato fissato dai voti di 
quei soviet net 1940 11 21 ago­
sto è sceso in campo E «emi 
nenie storico» - come lo ha 
definito la «Tass» - Valentin 
Falin il quale è anche capo 
dei dipartimento intemaziona 
le del Pcus «Da taluni si vuole 
gettare un ombra sulla legalità 
della struttura politica dell Eu 
rapa dell est* ha detto denun 
ciando i pencoli destabilizzati 

A forza, 
dentro l'Urss 

Tutto è precipitato alla vigi 
lia della «catena umana» La 
commissione del parlamento 
lituano martedì scorso dopo 
un mese di lavon decide di 
dichiarare «illegale» I incorpo-

Per la prima volta lo dice l'ideologo del Pcc 

«Cieco chi non vede analogie 
tira '68 praghese e perestrojka» 
«E cieco chi non vede le analogie esistenti tra la pe 
restrojka gorbacioviana e le riforme del 68 cecoslo 
v a c o L affermazione sorprendente per la fonte da 
cut proviene è di Jan Fojtik membro della presi 
denza del Partito comunista di Cecoslovacchia e se 
gretano responsabile per 1 ideologia L ha pronun 
ciata nel corso di una intervista al quotidiano uffi­
cioso del governo ungherese Magyar htrlap 

LUCIANO A N T O N E T T I 

• I Fojtik del quale sono 
ben noti t pesanti attacchi alla 
«Pnmavera di Praga* e perso 
nalmente ad Alexander Dub-
cek prima e dopo la sua sue 
cessione ali altro «ideologo 
della normalizzazione* Vasil 
Bìlak ha detto tra I altro che 
molti elementi delle risoluzio­
ni approvate dal Comitato 
centrale cecoslovacco per il 
nnnovamento della società 
•sono genuinamente simili» al 
la ristrutturazione sovietica 
Fojtik prosegue quindi affer 
mando che il «Programma 
d azione del Pcc> approvato 
nell aprile 1968 non venne 
tradotto in pratica 

Anche se nel passato non 
erano mancate ammissioni 
sulla necessità e la giustezza 

delle nforme cecoslovacche 
del 68 (che sarebbero state 
però vanificate per la debolez 
za dei dingenti comunisti del 
tempo) per la prima voi'a si 
ammette apertamente I esi 
stenza di analogie tra pere 
strojka sovietica e «nuovo cor 
so» cecoslovacco Per la pnma 
volta si dice addinttura che è 
cieco chi non vede le somi 
glianze Naturalmente Fojtik 
non ricorda che io stesso se 
gretano de! partito cecoslo 
vacco tra gli altri ha sempre 
recisamente negato lesisten 
za di una qualsiasi analogia 

Il «riconoscimento» dell i 
deoloao del Pcc non lascia 
prevedere tuttavia alcun muta 
mento sostanziale a Praga Lo 
si ricava da altre due risposte 

contenute nell intervista al 
Magyar hirlap Af giornalista 
che gli domanda se è possibi 
le pensare a un ritomo di Dub-
cek sulla scena politica n 
sponde «Se ritornerà vorrà di 
re che non ci saremo noi L at 
tuale leadership avrebbe diffi 
coita a collaborare con lui» 
Ancora un netto rifiuto dun 
que a ogni ipotesi e possibili 
tà di «dialogo nazionale» co 
me chiedono invece le forze 
dell opposizione e lo stesso 
pnmate della Chiesa cattolica 
ceca A una successiva do 
manda sulla comunanza di 
vedute con Gorbaciov il din 
gente praghese risponde che 
essa esiste «ma ogni paese de 
ve muoversi nel rispetto delle 
condizioni e delle particolantà 
che gli sono proprie» 

Jan Fojtik nnnova inoltre le 
accuse già note ali opposizio 
ne di aver cercato lo «scontro» 
con I «assistenza» degli oca 
dentali in occasione del ven 
tunesimo anniversario dell in 
vasione Aggiunge però che 
alla vigilia dell anniversario la 
stessa opposizione avrebbe 
cambiato tattica invitando al 
la prudenza nel tentativo di 
far ricadere sul partito sul go 
verno e sulla polizia la respon 

sabilita dei disordini 
Intanto come si apprende 

dall Ansa nella capitale un 
gherese circa 500 persone 
hanno cominciato uno scio­
pero della fame davanti al 
I ambasciata cecoslovacca tn 
segno di protesta per I arresto 
di due giovani magian awenu 
lo il 21 agosto durante le ma 
nifestazioni per 1 anniversario 
dell invasione 

A Praga corrono voci secon 
do cui i due giovani verrebbe 
ro presto giudicati con I accu 
sa di «teppismo» Negli am 
bienti dell opposizione a pro­
posito dell intervista di Fojtik 
si fa rilevare che esso è un al 
tro segno della confusione 
propna di molti degli attuali 
dirigenti che non possono 
condannare I invasione del 
68 senza mettere in discussio­
ne la propria legittimità E si n 
corda che Fojlik da giornali 
sta partecipo net 68 alla ste 
sura del «Programma d azione 
dd Pcc» e dopo (invasione 
già da dingente di partito fu 
tra gli autori del tnslemente fa 
moso documento «Lezioni da 
trarre dalla cnsi* che servi e 
serve da base «ideologica» alla 
politica della norrnalizzazio-

razione nell unione e di fare 
appello ali Europa e a) mondo 
per affrontare il problema 11 
Cremlino sembra colio di sor 
presa Reagisce disordinata-
mente la «Pravda» che accusa 
di «ipocnsia» i dirigenti nazio­
nalisti e li presenta in collusio­
ne con gruppi di ispirazione 
nazista Con nome e cogno­
me poi vengono tirati in ballo 
i dingenti del partito lituano 
che si sono schierati con i «se 
paratisti* La scesa m strada dt 
oltre due milioni di persone 
deve finalmente aver destato 
i massimi ci ingenti del Pcus 
Sulla «Literatumaja gazeta» 
I Unione scntton dell Urss gli 
aveva rivolto una critica aperta 
per il lungo silenzio che la 
sciava campo libero ai nazio­
nalisti È presumibile che nel 
gruppo dmgente ci sia stata 
una complessa consultazione 
sui toni della risposta alla «ere 
scente minaccia» proveniente 
dal Baltico Ma il testo che ne 
è venuto fuori non lascia dub­
bi sul fatto che ha prevalso la 
linea dura senza compromes­
si Né si sa chi abbia matenal 
mente partecipato alla stesura 
del documento qualcuno co­
me il leader lituano Ladsber 
gis sostiene che si è approfit 
tato dell assenza di Goirbaciov 
«C è tutto lo stile di bgaoov» 
ha detto «nel documento ci 
sono solo condanne e nessu 
na volontà costruttiva* Un at 
teggiamento che non sembra 
voler distinguere neppure tra 
le diversità delle posizioni dei 
movimenti nazionalisti delle 
tre Repubbliche C è un acco­
rato appello ai comunisti al 
I «intellighenzia* ma su avverte 
che la situazione sta precipi 
landò se non è già precipitata 
e si annunciano «severe misu 
re Non si specifica di che ti 
po Dalle capitali baStiche si 
diffondono timon di «colpi di 
mano» mentre e è I incognita 
del «plenum» sulle na. tonalità 
che ormai la «Tass» conferma 
come imminente Le fonti più 
accreditate fanno sapere che 
dovrebbe svolgersi alla metà 
di settembre 

Venezuela 
Perez 
rimpasta 
il governo 

Pnmo rimpasto di governo dall insediamento del presiden 
te Carlos Andres Paez (nella loto) nel febbraio scorso II 
mutamento più significativo nella compagine di governo è 
senza dubbio quello al ministero degli Esten dove Enrìque 
Teiera è stato sostituito da Remaldo Figueredo già segreta-
nò alla presidenza Giovedì scorso Tejera considerato un 
conservatore aveva presentato ali Organizzazione degli 
Stati americani (Osa) una proposta di soluzione delle crisi 
panamense centrata sul! allontanamento del generale No-
nega La proposta é stata però bocciata e I Osa ha deciso di 
sospendere la sua opera di mediazione su Panama Oltre al 
ministro degli Esten sono stati sostituiti quelli dell Agricol­
tura dei Trasporti della Sanità e del Lavoro 

Peri diritti 
civili 
manifestazione 
a Washington 

Decine di migliaia di perso­
ne hanno marciato in silen 
zio l altro ten a Washington 
per protestare contro alcune 
recenu sentenze della Corte 
suprema Usa In particolare 
la protesta alla quale han 
no preso parte anche il pa 

store Jesse Jackson e il sindaco della capitale americana 
aveva come bersaglio la sentenza che sopprime in alcuni 
casi le quote obbligatone di rappresentanti delle minoran­
ze per progetti finanziati dal governo federale e quella sulla 
limitazione delle situazioni nelle quali si possono denun­
ciare scuote e aziende private per comportamenti discnmi-
naton 

Hong Kong 
Lacrimogeni 
contro 
boat people 

La polizia di Hong kong ha 
fatto ricorso ai gas lacrimo­
geni per sedare un tumulto 
scoppiato fra un migliaio di 
boat people vietnamiti I di­
sordini sono scoppiati du 

, rante una distnbuizione gra 
• " • ' ^ ^ m — ~ ^ ^ ~ — ^ t U I i a (jj fjso Attualmente ad 
Hong kong vi sono 55 000 vietnamiti i due terzi dei quali vi 
vono in centn di detenzione in attesa che le autorità chiari 
scano la loro posizione In base alla politica adottata ne) 
giugno dello scorso anno Hong kong garantisce k» status di 
nfugiato soltanto a chi dimostra di aver abbandonato il 
Vietnam in seguito a persecuzioni politiche Gli altri vengo­
no considerati immigrati illegali e rischiano il rimpatrio 

Giornale Urss 
«Berla uccideva 
con le sue 
stesse mani» 

Laurenti Bena (nella foto) 
il capo della polizia segreta 
ai tempi di Stalin arrivò an-
che ad uccidere pngionen 
con le sue stesse mani in 
una stanza attrezzata con strumenti di tortura vicino al suo 
ufficio Lo ha scntto il quotidiano dei sindacati sovietici 
Trud in un articolo in cui si definisce Bena «un vero padnno 
mafioso» Il giornale pubblica alcuni estratti del processo a 
porte chiuse subito da Bena nel 1953 dopo che net luglio 
dello stesso anno (tre mesi dopo la morte di Stalin) era 
stato fatto arrestare da Krusciov Fra questi estratti e è an 
che la testimonianza della moglie del capo del governo Ka 
linin che raccontò alla corte di essere stata fatta frustare da 
Bena «sulla testa* perché «confessasse* i presunti crimini 
del manto La donna resistette e fu condannata a 15 anni di 
lavon forzati Bena venne condannato a morte e fucilato 
nel dicembre del 1953 

V IRGIN IA LORI 

COMUNE DI CORTONA <AR) 
Ai semi dell art 6 della legge SS72/1987 n 67 si pubblicano I seguenti dati relativi al bilan­
cio preventivo 1989 ed al conto consuntivo 1987 (1) 
1) le notizie relative ade entrate e alle apeee eeno le eeauen*: (in migliaia di lire) 

ENTRATE SPESE 
PrevWon di Marinanti Prev&oni dt AccfftMwnV 

Avanzo afflmjtt 
Tributarli 

Contributi u trasferimantu 

(di cui dallo Stato) 
(di cui da le Regioni} 
Extratributa te 
(di cui pe proventi 
servizi pubblici) 
Totale enfiale 
di parte corrente 
Alienazione di beni « frasi 
menti 

(di cui dallo Stato) 
(d cui dalle Regioni) 
Assunzione prestiti 
(di cui per anticipazioni di 
serena) 
Totale entate 
conto espilale 

Patite d grò 
Totale 
D savanzo di gestione 

231515 

3029233 1.390529 

10776.133 10141435 

(9975669) 
(566.560) 
3 579 736 

(3.126.980) 

17616617 

21991153 
(17497000) 
(2061000) 
12394086 

(4337066) 

34 385239 

2245060 
54.246936 21975 708 

178.485 

(9652 590) 
(370872) 
2909049 

(2.599409) 

1**41.013 

4509.783 
(3000000) 

(879206) 
V335.316 

Oisavflnzo tnwnJte 
Correnti 

Rimborso quoti A capitali 
per mutui in ammortamwto 

Totale spese 
di parti correnti 

Spese di investimento 

Tota* spese 
conto capitale 
«imborso antldpUrOne di 
tesoreria i altri 
Partito di giro 
Totale 
Avanzo di gestkM 

Toiakj 54J48 .M* Z L U O U M a i l | t a « n i f 

17131989 14036596 

400726 

17831670 14437.322 

29833100 6.027 276 

29831100 6.027.275 

4337086 
2245080 1689596 
6562166 22154193 
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2) la c i f tM incu IcMM d e l l * pr incipal i apaaa corrent i a d k i conto c a p t a l a , d a t i m i * d a l conauntt -
W> • « c o n d o I anal is i oco«ioffl lco4unzl0fialo * In aaaj ianta- ( In mig l ia la d i t ire) 

Arnmia htuKW * * * , * , „ , AttMI* T ™ ™ * * * " • « • 
generale e cultura ' W K * " 1 Trasporti 

Personale 
Acquisto beni e servizi 

2.210.168 
448515 
62250 

690.201 

2000682 
1.202.239 

102.669 
411590 

5005 
33890 

345000 

1926432 
1829284 

497150 
3.291332 

671734 
354968 
294771 
362.246 

146050 
283732 
428517 
367304 

695S06S 
4121743 
1419247 
5.667.673 Investimenti duetti 

Investimenti «difetti 

male UII.IM un in min tjwm un.ni unni 11.1117» 

3) le r isul tanza f ina le a tutto I I 31 d icembre 1 W 7 deaunte d a l ceneunHvo (in mig l ia ia d i l i re ) 

Avara di anrniftstranm dal conto consonino aerano 1967 L 669.182 

Residui possivi per enti esistenti a b dita di ehusura del conto consuntivo (Hanno 1987 L 234662 

Avamo/DIsavanM di anraristmar» ifipanMo a) 31 «ombre 1997 L 434500 

Ammontarli dei deciti tuoi Marno commoje esister* e usuranti dato ekoaàcne alegata al 

conto consuntivo deramo 1 9 6 7 -

4) l e pr incipal i entrate • apeee per abi tante deaunte d a l consunt ivo e e n o l e 
Qliaia di l ire) 

Entrate correnti L 633 
di cui 
tributari» i. 61 

contributi e traslerlmenti L 448 

altre entrate correnti L 129 

Spese correnti 
di cui 

personale 
acquisto beni e servizi 
altre spese correnti 

nessune 
(In mi-

L 338 
L. 188 
1- 1tt 

(1) I dati si riferiscono ali ultimo consuntivo approvato 
IL SINDACO Prof. Italo Monaechlnl 

l'Unità 
Lunedì 
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